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Vivace confronto politico dopo la sortita del de Garzia 

Cagliari: concordi i partiti 
nel sottolineare il valore 

dell7 accordo sul programma 
Castelli (PSI): « Per noi rimane essenziale il rapporto con i comunisti » - Marini (PRI): 
non possono esistere discriminazioni per la formulazione e la gestione del programma 

A sostegno degli operai dell'Andreae 

Martedì 31 sciopero 
generale nel Pollino 

Rivendicato il rigetto dei 258 licenziamenti - I lavo
ratori chiedono l' intervento della Giunta regionale 

COSENZA, 27. 
Con uno sciopero generale 

di 24 ore martedì prossimo 31 
agosto le popolazioni della 
zona del Pollino scenderanno 
* fianco dei lavoratori delle 
fabbriche tessili del gruppo 
Andreae che. come è noto, 
da oltre un mese sono presi
diate ininterrot tamente dagli 
operai i quali vi hanno tra
scorso anche il Ferragosto. In 
concomitanza dello sciopero 
generale, che è s ta to procla
mato dalla federazione pro
vinciale e regionale della 
CGILCISL-UIL con l'adesio
ne degli enti locali della zo
na, a Castrovillari. principale 
centro del comprensorio del 
Pollino, si svolgerà anche una 
manifestazione di protesta. 

Gli obiettivi posti al centro 
della giornata di lotta del 31 
agosto sono sostanzialmente 
questi: 

— rigetto della ipotesi di 
licenziamento di 258 operai, 
conseguente al piano di ri
strutturazione prospettato dal-
l'Andreae con il passaggio di 
due fabbriche del gruppo, 
l 'Inteca e l'Andreae Calabria, 
alla Montedison: 

— conferma degli impegni 
occupazionali relativi agli in
sediamenti previsti dal « pri
mo piano tessile Calabr ia»; 

— la verifica degli investi
menti previsti dal « secondo 
piano tessile Calabria ». 

I sindacati hanno deciso di 
mobilitare a fianco dei tes
sili tu t t i i lavoratori della 
zona del Pollino in quanto 
ancora, come informa un co
municato, non è intervenuto 
alcun elemento di novità in 
merito all 'incontro t ra gruppo 
Andreae. Montedison e mini
steri competenti « richiesto al 
governo 

AH'Inteca si è svolta intan
to l'assemblea generale dei 

lavoratori del gruppo Andreae 
cui hanno partecipato i mas
simi dirigenti provinciali e 
regionali della federazione 
CGILCISL-UIL. 

I lavoratori hanno deciso di 
continuare la lotta restando 
dentro le fabbriche 

L'assemblea ha sottolineato 
l'importanza e l'urgenza che 
rivestono gli obiettivi posti a 
base dello sciopero generale 
di martedì soprattut to in una 
regione come la Calabria do
ve la piaga della disoccupa
zione si aggrava ogni giorno 
di più. 

I lavoratori hanno quindi 
auspicato che intorno alla 
loro lotta, che è soprattut to 
lotta generale per lo svilup
po e l'occupazione, si costrui
sca un ampio movimento che 
veda impegnati lavoratori oc
cupati e disoccupati, forze 
sociali produttive, forze poli
tiche ed elettive. 

Tappe decisive a questo ri
guardo sono stati giudicati il 
convegno svoltosi lunedì scor
so a Castrovillari per inizia
tiva della locale amministra
zione cui hanno partecipalo 
parlamentari , forze politiche 
democratiche, amministratori 
regionali e locali, e la gior
nata di lotta che si svolgerà 
11 31 agosto. 

L'assemblea ha infine riba
dito che per un rapido e fa
vorevole esito della vertenza 
occorre un diretto intervento 
della giunta regionale che fac
cia propri gli obiettivi dei la
voratori in lotta e assuma 
iniziative idonee in un mo
mento in cui non solo vengo
no messi in pericolo livelli 
occupazionali già esistenti 
ma vengono rimessi in di
scussione anche gli Investi
menti da tempo programmati 
(Andreae, Quinto centro si
derurgico, SIR e Montedison). 

Si apre oggi a Guspini 
il festival dell'Unità 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 27 

Tutto è pronto a Guspini 
per la inaugurazione del fe
stival pvoviciale dell' Unità, 
che si aprirà nel pomeriggio 
di domani sabato con una 
grande manifestazione di soli
darietà internazionalista a fa
vore del popolo spagnolo in 
lotta per conquistare, con la 
fine del regime franchista. 
una autentica democrazia in 
cui abbiano pieno diritto di 
cittadinanza tutti i partiti an
tifascisti. e perciò anche il 
PC spagnolo, che per la cau
sa della libertà e della demo
crazia ha dato il suo alto con
tributo di valore e di sangue. 
I problemi della Spagna odier

na saranno illustrati ai sardi 
dal compagno Antonio Rami-
nez, membro del Comitato 
centrale del PCE. La manife
stazione si concluderà con un 
discorso del compagno Um
berto Cardia, presidente della 
commissione cooperazione in
ternazionale del Comitato cen
trale del PCI. 

Il programma del festival 
provinciale che si snoderà nel 
corso di nove giorni fino a 
domenica 5 settembre, com
prende numerose manifesta
zioni politiche, ricreative e 
culturali. Oltre al concerto 
degli Amerikanta nella serata 
di domenica 30 agosto, nei 
giorni successivi sono previsti 
incontri musicali con gruppi 
e complessi classici, folk, jazz. 

OdilonelT© Domani è 
troppo tardi 

Son siamo certo noi ad ignorare il ruolo che le altre 
forze politiche devono svolgere per la soluzione della 
crisi grave che attraversa il Paese, ed in questo quadro 
particolare attenzione da tempo dedichiamo al ruolo 
del Partito repubblicano a Roma come a Cagliari. 

L'intervista concessa ad un quotidiano sardo dall'on. 
Armando Corona conferma i giudizi che noi formuliamo 
sul ruolo di questo partito. C'è in tutta la dichiarazione 
una attenzione alle cose da fare che non scade mai a 
deteriore pragmatismo, e conserva invece il respiro neces
sario per impostare i problemi concreti in un piano più 
generale di trasformazione della nostra regione e del 
nostro Paese. 

Riforma della giunta come parte della riforma della 
pubblica amministrazione; singoli provvedimenti econo
mici nel quadro della più generale ristrutturazione della 
economia italiana; modifiche degli organigrammi politici 
e modifiche più generali del quadro politico: questi sono 
i temi che fon, Corona affronta nella sua intervista. 
Ci consentirà il nostro interlocutore di notare come in ( 
questo interessante quadro politico vi sia una lacuna che j 
può anche essere testimonianza di un certo rituale, ma 
che va rapidamente superata se si vuole dare concretezza 
ai programmi indicati. Il problema dei comunisti al gover
no non può più essere indicato come quello del domani. 
Un domani che è ad un tempo terra promessa e l'oriz
zonte infernale. 

Se i problemi sono gravi, se per risolverli occorre 
quella eccezionale mobilitazione di risorse e di energie 
su cui, dopo la nostra indicazione elettorale, tutti sem
brano concordare, è indispensabile superare una volta 
per tutte la logica dilatoria del « non è mai troppo tardi ». 
La Regione Sarda deve andare avanti, non tornare 
indietro. Il tema delia partecipazione comunista al go
verno regionale è, quindi, di immediata attualità. 

I problemi urgono, le attese dei lavoratori e la loro 
tensione morale impongono soluzioni immediate. E' que
sto il terreno della discussione e dell'intesa. S'on si può 
più aspettare. Bisogna misurarsi sui nuovi programmi 
da 26S e la politica di rinascita indicano il campo com
plessivo nel quale operare le scelte/. Bisogna ricercare 
gli accordi opportuni tra le diverse forze politiche e so
ciali. Bisogna con coraggio rompere con i passati equili
bri di potere e costruire un sistema in cui gli strumenti 
del governare siano adeguati alle esigenze ed alle prospet
tive di soluzione che concordemente si indicano. 

Solo in questo modo si affrontano ad un tempo pro
blemi di contenuti e problemi di formule, uscendo da una 
logica politica fondata sugli accordi tra rispettive oli
garchie. I solisti giochi di vertice e di corrente non 
rispondono al metodo della democrazia, e sono ancor 
più chiaramente inadeguati a rispondere alla domanda 
di partecipazione dei lavoratori e delle popolazioni. La 
gente in questi anni è cresciuta costruendo anche i 
suoi strumenti di espressione (dai consigli di fabbrica ai 
comitati di quartiere). Questo movimento non vuole più 
attendere. Domani può essere troppo tardi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 27 

Come avevamo previsto la 
sortita dell'on. Raffaele Gar
zia sulle q u e s t i o n a c i gover
no della città di Cagliari ha 
aperto una vivace discussio
ne tra le forze d ll'arco costi
tuzionale con interventi di 
esponenti dei diversi partiti. 

Dopo l'intervento del com
pagno Mario Costenaro, che 
ha ribadito la centralità del
la partecipazione comunista 
ad un governo della città in 
modo da avviare seriamente 
la soluzione dei problemi di 
Cagliari, si registrano oggi 
gli interventi del dott. Marco 
Marini, responsabile cittadi
no del PRI. dell'avi'. Agostino 
Castelli che per conto dei so
cialisti segue la trattativa in 
corso, e del dott. Linguardo. 
segretario provinciale del 
PSDI. 

« Cagliari — ha ricordato 
l'assessore socialista Castelli 
— è in una situazione assai 
grave. In effetti il centro si
nistra non è riuscito a spen
dere neanche ciò che poteva 
spendere. Fatto il program
ma. che non deve essere un 
libro dei sogni, è dunque es
senziale il « come » si fanno 
le cose e « con chi » le si fa. 
Per noi rimane essenziale il 
rapporto con i comunisti ». 

Sullo stesso terreno si 
muove il dott. Marco Marini. 
In un articolo apparso su 
* l'Unione Sarda » l'esponen
te repubblicano ribadisce che 
« i partiti dell'arco costitu
zionale si sono riuniti soste
nendo unanimemente che non 
esistono discriminazioni e pre
clusioni politiche j>er la for
mulazione del programma e 
la gestione diretta o indiret
ta di esso ». 

Entrambi gli esponenti po
litici del Comune di Cagliari 
polemizzano poi duramente 
con la sortita dell'on. Garzia. 
« Non c'è assemblearismo — 
scrive Marini — ma semplice
mente eliminazione di tutti 
quegli steccati che finivano 
per creare sciocche e superate 
discriminazioni, capaci solo 
di emarginare forze politiche 
presenti in Consiglio comuna
le e in grado di contribuire al 
governo della città ». 

Anche il compagno Castelli. 
assessore alla Pubblica Istru
zione nella giunta dimissiona
ria. sottolinea che nella pole
mica con Garzia non c'è nien
te di personale, ma semplice
mente la costatazione politica 
che la sua iniziativa clamo
rosa se da una parte potreb
be suonare sconfessione del
la delegazione democristiana 
alle trattative, dall 'altra par
te rivela una discussione in
terna al partito democristia
no tra le correnti conservatri
ci e quelle progressiste. «Que
sto è il momento — conclude 
Castelli — in cui se alla DC 
c'è un settore con aspira
zioni popolari, deve farsi 
avanti ». 

A sua volta il segretario 
provinciale del PSDI. Lin
guardo. ha definito «inoppor
tuna » la sortita dell'esponen
te doroteo. ed ha ribadito il 
valore del lavoro comune sul 
programma. Spetta era ai 
partiti dell'arco costituzionale 
— ha sottolineato Linguardo — 
valutare i risultati cui è giun
ta unitariamente la commis
sione paritetica, ma la piat
taforma programmatica non 
la si potrà certo considerare 
un fatto privo di significato 
politico. 

II programma è stato co
munque definito dalla commis
sione paritetica, e lunedi sarà 
presentato per la ratifica al
l'assemblea dei partiti del
l'arco costituzionale convoca
to nel Municipio. Il modo ser
rato in cui si è svolta la trat
tativa, in un periodo normal
mente feriale, dimostra come 
la gravità della crisi abbia 
convinto tutti dell'esigenza di 
stringere i tempi, di non ri
cercare proroghe dilatorie. E' 
proprio la gravità della crisi 
che impone perciò che. alla 
«volta programmatica, faccia 
seguito una svolta reale nel 
governo dell'amministrazione 
cittadina, attribuendo ai co
munisti il posto loro spettan
te nel capoluogo regionale. 

La stampa isolana conti
nua a dedicade larga attenzio
ne alla crisi del Comune di 
Cagliari, alla conduzione di 
30 anni di potere democristia
no. alla disastrosa condizione 
dei servizi. « La nuova Sarde
gna » ricorda, infatti, che il 
quadro disgregato del capo
luogo regionale discende da 
« precise ragioni strutturali, 
da insufficienze stratificate in 
decenni di carenza ammini
strativa ». 

L'intesa programmatica dei 
partiti dell'arco costituzionale. 
basata sulla caduta di ogni 
preclusione a sinistra per « la 
Nuova Sardegna » prende pro
prio le mosse da « una situa
zione di fatto che impone di 
per se stessa un vasto schie
ramento per rimuovere gli 
ostacoli certamente molto for
ti. ed arrivare infine ad un 
ribaltamento della gestione 
comunale ». 

9P-

Per avviare un processo di rinnovamento 

Foggia ha bisogno 
di un governo di 

intesa democratica 
La riunione del Consiglio comunale — L'inter
vento del compagno Angelo Rossi — Il PSDI di
sponibile ad un accordo — Timide aperture de 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, 27. 

SI è avviato il dibattito pò 
litico al consiglio comunale 
di Foggia riunito ieri sera 
per la prima volta a distanza 
di due mesi dalle elezioni del 
20 giugno. La seduta ha avu
to inizio con la convalida dei 
50 consiglieri eletti e subito 
dopo si e aperto il dibattito. 
Tommaso Pellegrini ha illu
strato la posizione del PSI 
affermando che la città di 
Foggia ha urgente bisogno 
di una amministrazione de
mocratica. 

C'è da registrare 11 risve
glio della azione pubblica sul
le grosse questioni sociali, 
bisogna farla finita con la 
politica del rinvio, ma met
tersi al lavoro con buona le
na e nell'interesse della col
lettività. Pellegrini ha quindi 
avanzato la proposta politica 
del PSI : i socialisti — ha 
detto — sono dell'avviso che 
si deve arrivare alla forma
zione di un governo della cit
tà basato sulle più ampie 
intese, cioè giungere ad una 
giunta aperta a tut te le for
ze democratiche antifasciste 
dell'arco costituzionale. Que
sta proposta scaturisce dalla 
esigenza di realizzare nuovi 
equilibri, avviare un processo 
di rinnovamento della città, 
superare l'immobilismo. 

Dal canto suo il compagno 
Angelo Rossi, capogruppo 
consiliare del PCI, ha sotto
lineato la serietà della propo
sta socialista, affermando 
che il problema del governo 
della città va affrontato con 
urgenza e senso di responsa
bilità per i numerosi proble
mi che bisogna affrontare sin 
dai prossimi giorni, quali la 
occupazione giovanile, la 
scuola, la elezione dei consi
gli circoscrizionali, l'assetto 
del territorio e l'urbanistica. 
i servizi. E' obbligo delle 
forze politiche — ha detto 
Rossi — chiarire i termini 
dei problemi che si pongono 
nell'affrontare il governo del
la città, i passi che sono sta

ti fatti e quali sono le pro
spettive. Rossi non ha nasco
sto che il dibattito politico e 
le sue conclusioni si presen
tano travagliate dopo il 20 
giugno che ha segnato uno 
spostamento del quadro poli
tico a sinistra, ed il raffor
zamento in primo luogo del 
PCI. 

Bisogna dare una risposta 
positiva alla richiesta che 
viene dalle forze sociali, dal
le popolazioni, dai lavoratori, 
e deve essere una risposta 
positiva se si vogliono vera
mente affrontare i problemi 
di una comunità. Il compa
gno Rossi ha concluso II suo 
discorso rilevando che il pro
blema del governo della città 
deve essere affrontato con la 
massima tempestività e si è 
riallacciato ai contenuti dei 
documenti sottoscritti da par
tito comunista e parti to so 
cialista e da PRI e PSDI. 

L'onorevole Salvatori per 
il PSDI si è dichiarato fa
vorevole alla realizzazione di 
una ampia intesa democrati
ca. Il PSDI è disponibile per 
un incontro fra tut te le forze 
democratiche dell'arco costi
tuzionale per risolvere i pro
blemi sul tappeto. Dallo stes
so avviso si è dichiarato il 
repubblicano Dellomastro. 

Per la Democrazia cristia
na ha parlato invece il pro
fessor Celia il quale si è di
chiarato sfavorevole all'esa
me globale dei problemi e 
delle questioni politiche poste 
dal parti to comunista e dal 
partito socialista. La DC è 
aperta ad ogni dialogo nel
l'ambito della propria auto
nomia. Pur evitando la con
fusione dei ruoli — ha detto 
11 dirigente democristiano — 
è necessario confrontarsi con 
le forze democratiche e anti
fasciste. La seduta del consi
glio è stata aggiornata per 
dare modo alle forze poli
tiche dell'arco costituzionale 
di approfondire il dibattito 
già in corso sulle questioni 
degli enti locali. 

Roberto Consiglio 

Pesano sul Comune e sulla Provincia le resistenze de ad una linea di sviluppo democratico 

Non bastano più a Reggio Calabria 
le dichiarazioni di buona volontà 

Fino ad ora sono prevalse logiche sbagliate di mediazione clientelare — Insufficiente 

il tentativo di rilanciare l'attivismo amministrativo — Il problema di fondo rimane il 

rapporto con i comunisti — Una situazione cittadina di decadenza e di totale abbandono 

MATERA - Dopo le dimissioni del gruppo PSI alla Provincia 

In Giunta la DC ormai 
è completamente isolata 
Chiarite nell'ultima riunione le posizioni dei partiti 
Lo scudocrociato insiste nella chiusura ai comunisti 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 27 

L'ultima riunione del Con
siglio provinciale di Matera 
ha fatto registrare un ulte
riore chiarimento delle posi
zioni dei partiti sulla crisi 
che da tempo tiene immobi
lizzata 1' Amministrazione 
provinciale. La DC. che da 
oltre due mesi aveva tentato 
di rinviare a tempi lunghi la 
riunione del Consiglio, si è 
dimostrata incapace di pro
spettare soluzioni positive per 
un ulteriore sviluppo dell'in
tesa del'agosto 1975 cosi come 
invece è stato chiesto dal 
PCI. dal PSI, e dal PSDI. con 
la proposta della costituzio
ne di una Giunta unitaria 
con la partecipazione di tutti 
i partiti democratici. I diri
genti democristiani, prima 
fra tutti lo stesso ex-presi
dente della Giunta D'Amelio. 
non hanno trovato di meglio 
che ribadire i distinti ruoli di 
maggioranza e opposizione. 
riservando, guarda caso, al 
PCI quello di opposizione. 

Di fronte alla riproposizio
ne da parte della DC di at
teggiamenti ormai superati il 
gruppo socialista ha annun
ciato al Consiglio le dimissio
ni dei propri rappresentanti 
dalla Giunta DC-PSI. Questo 
fatto è stato valutato positi
vamente dal PCI e dal PSDI, 
poiché contribuisce ad acce
lerare i tempi dell'urgente e 
definitivo superamento della 
crisi in cui si dibatte l'Ammi

nistrazione provinciale. Le di
missioni degli assessori socia
listi devono ora convincere gli 
assessori democristiani n fare 
altrettanto. 

I ritardi nella decisione si
gnificherebbe. a questo pun
to non contribuire a sblocca
re la situazione. 

II nostro partito ha ribadi
to. nel Consiglio, che la posi
zione espressa dalla DC non 
impedirà alle al tre forze poli
tiche democratiche e prima 
di tutto al PCI di assumersi 
la responsabilità di dare un 
esecutivo stabile, democrati
co ed efficiente alla provincia 
di Matera ed una risposta po
sitiva alle attese delle popo
lazioni. Deve essere chiaro 
però, ha affermato il capo
gruppo del PCI compagno 
Michele Guanti, che la DC si 
autoesclude dal partecipare a 
questo tipo di Giunta, mentre 
PCI-PSI-PSDI sono disponi-
nibili ad una partecipazione 
democristiana in Giunta. 

Con i chiarimenti interve
nuti in questa sede dunque 
non si può e non si deve per
dere altro tempo prezioso per
ché i problemi da avviare a 
soluzione sono gravi e le esi
genze sono grandi. E' dun
que necessario che la Giunta 
ancora in carica convochi al 
più presto la nuova riunione 
del Consiglio provinciale e 
che alla sollecita convocazio
ne di questo, la DC non frap
ponga alcun ostacolo 

s. p. 

Dopo l'ingiustificata revoca degli accordi per la cessione dell'azienda 

PER LA UTENSIL SUD SERVONO 
DECISIONI CHIARE, NON EQUIVOCI 

L'ex-proprietario ha deciso comunque di mettersi a disposizione della FLM e delle autorità per un 
chiarimento dell'intera vicenda - L'esigenza di favorire la ripresa produttiva dello stabilimento 

Abruzzo 

Annullati i 
finanziamenti 
per il nuovo 

ospedale 
regionale 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA, 27 

La Giunta regionale, annul
lando una sua precedente de
libera del 25 maggio 1976, ha 
escluso dal piano di reparto 
del finanziamento previsto 
dalli» legge 492 per l'Abruzzo. 
l'os-pcdale regionale in costru
zione a l'Aquila nella zona 
di Pile. Il provvedimento ha 
annullato il precedente finan
ziamento di lire 3 miliardi 
e 110 milioni disposto dalla 
stessa Giunta regionale per 
l'Ospedale regionale dell'A
quila su cui contava il Consi
glio d'Amministrazione del'.o 
Ente Ospedaliero S. Salvatore 
per portare a termine i la
vori più urgenti, necessari 
per l 'entrata in funzione del 

nuovo nosocomio. Con il fi
nanziamento. inspiegabilmen
te revocato dalla Giunta, uni
tamente a quello previsto dal
la Cassa del Mezzogiorno, si 
contava di poter mettere in 
funzione, nel giro di tre anni. 
un lotto funzionante di circa 
600 posti letto indispensabile 
per superare la grave insuf
ficienza delle s t rut ture 

Ebbene, la decisione della 
Giunta regionale, qualora do
vesse divenire esecutiva al
lontanerebbe sinc die l'entra
ta in funzione de! lotto fun
zionale del nuovo S. Salva
tore con le conseguenze che 
facilmente possono essere im
maginate. Inoltre l'inopinata 
nuova delibera della Regione 
impedirà la soluzione dello 
spinoso problema delia acqui
sizione de: terreni sui quali 
sta sorgendo l'ospedale regio
nale. Infatti, l'area in questio
ne venne, a suo tempo, oc
cupata d'urgenza senza che 
in seguito si provvedesse a 
perfezionare tale occupazione 
con un regolare decreto di 
esproprio 

n Consiglio di Amministra
zione del S. Salvatore preoc
cupato per il pratico bloc
co del lavori del nuovo ospe
dale ha votato alla unanimità 
e rimesso copia alle autorità 
Interessate e alle forze poli
tiche, un ordine del giorno 
con il quale chiede la ricon
ferma del finanziamento già 
disposto. 

• . a. 

Dalla nostra redazione 
BARI. 27. 

Torniamo ad occuparci del-
l'«Utensil Sud» di Spinazzola 
— la fabbrica di 96 dipenden
ti messa in liquidazione nel 
dicembre 1975 — per due or
dini di motivi: 1) perchè ab
biamo sempre sostenuto la 
validità di questa iniziativa 
industriale sorta nella Mur-
gia barese per il servizio che 
può rendere a tutto l'appara
to industriale pugliese perchè 
è una fabbrica di servizi; 2) 
perchè anche a noi i proprie
tari della fabbrica hanno fat
to pervenire una nota con cui 
ritengono (ma non lo fanno 
in realtà) di chiarire la loro 
posizione sulla vicenda che si 
trascina da nove mesi men
tre da al tret tanto tempo gli 
operai sono senza salario e 
senza sussidio di disoccupa
zione. 

Riepiloghiamo brevemente I 
fatti. Nel dicembre 1975 i si
gnori Bartolotti e Pederzoni 
mettono la fabbrica in liqui
dazione nonostante che abbia
no delle commesse. Gli ope
rai occupano la Utensil Sud. 
si mobilitano i Comuni della 
zona e si crea un movimen
to in quella zona della Mur
sia. Si inizia la ricerca di 
un nuovo proprietario per la 
azienda visto che i vecchi non 
vogliono più saperne perchè. 
evidentemente, più inU restati 
a seguire le altre attività che 
svolgono a Torino. Finalmen
te alia fine di luglio si perfe
ziona una scrittura privata 
per la cessione dell'azienda 
all'industriale barese Giusep 
pe Calabrese. A distanza di 
pochi giorni il 28 luglio, lo 
stesso Calabrese riceve da 
parte di Bortolotti e di Pe 
derzoni una revoca dell'ac
cordo. 

Questi in rapida sintesi i 
fatti che abbiamo riferito ai 
'.et tori non nascondendo le 
nostre perplessità 

Dalla nota che hanno invia
to anche a noi i proprietari 
deU'Utensil Sud. ci aspettava
mo quindi di conoscere i mo
tivi che li hanno indotti ad 
annullare l'accordo già rag
giunto alia presenza del pre
fetto di Bari con l'industriale 
Calabrese. La nota però que
sti motivi non li spiega; an
zi. con una procedura a dire 
poco strana, il signor Barto-
lotti ci r imanda aìl'on. Mo
ro per conoscerli. Non si ve
de perchè non li debba c o 
municare alla stampa, alla 
FLM e ai lavoratori della 
Utensil Sud e ai sindaci dei 
Comuni interessati. 

L'unico punto chiaro e di
remmo positivo delia nota è 
la dichiarazione del sig. Bar-
tolotti di mettersi a comple
ta disposizione della FLM e 
delle autorità «per un'ampia 
ed esplicita esposizione dei 
tempi e termini che hanno ca
ratterizzato tut ta la vicenda 
Utensil Sud». Bene: che «1 

faccia quest'incontro e si 
chiariscano i termini del pro
blema. Oltre tut to si t rat ta di 
una fabbrica sorta con tanta 
parte di capitale pubblico e 
quindi la vicenda non è un 
fatto privato tra l'industriale 
Calabrese ed i proprietari. 

Bisogna che si sappia senza 
equivoci chi è che vuol spe
culare ancora su questa fab
brica sorta con i contributi 
pubblici: se cioè vogliono an

cora trarne profitto i proprie
tari dopo averla abbandona
ta o chi vuole inserirsi intrav-
vedendo un affare. Occorre 
poi favorire la ripresa produt
tiva di questa azienda e la 
salvezza del posto di lavoro 
degli operai, molti dei quali 
furono fatti r ientrare dal nord 
e ora si trovano da nove me
si senza lavoro. 

i. p. 

San Chirico Raparo 

Sete e clientelismo: 
ecco il bilancio di 

3 anni di gestione de 
Nostro servizio 

S. CHIRICO RAPARO. 27 
S. Chirico Raparo. picco

lo comune della valle d'Agri. 
è uno dei tanti paesini del
l'entroterra lucano a cui la 
emigrazione e la distanza 
dal capoluogo hanno gioca
to un brutto colpo. Due ore 
di auto du Potenza o ben 
quattro ore di pullman, at
traverso strade provinciali e 
statali ricostruite alla meno 
peggio su vecchi tracciati 
borbonici, neri sono certo 
uno scherzo. E se. dunque, il 
problema principale per i 
sanchirichesi è s ta to sempre 
quello di partecipare alle 
scelte politiche che vengono 
prese a 130 Km. di distanza. 
di rompere l'isolamento fat
to di sottosviluppo sociale e 
culturale e di emarginazio
ne, e contare di più. l'attua
le amministrazione de conti
nua a praticare una politica 
che conduce dalla parte op
posta. Immobilismo, ordina
ria amministrazione e clien
telismo contraddistinguono il 
bilancio di tre anni di am
ministrazione scudo^rociata. 

E non si t ra t ta solo dello 
aggravamento del problema 
dell'approvvigionamento idri
co di un comune che soffre 
una sete, per tu t to il perio
do estivo, ormai storica, an
che se nessuno riesce a spie
garsi come avvenga, data la 
ricchezza di acque della zo
na at t raversata dall'Agri e 
fornita dal complesso della 
diga del Pertusillo che por
ta l'acqua in Puglia. Né si 
t ra t ta solo delia carenza 
spaventosa di case, perché 
non si costruisce, in quanto 
l 'attuale giunta non ha pre
disposto i piani particolareg
giati di fabbricazione. La vi
cenda della cooperativa edi
lizia «La valle» è l'esemplo 

più eloquente delle difficoltà 
che si incontrano per ottene
re l'assegnazione da parte 
dell 'amministrazione comuna
le dei suoli per fabbricazio
ne. 

La questione di fondo è la 
pratica politica che è quella 
dei tempi del notabilato, dei 
tempi in cui si andava col 
cappello in mano dai nota
bili provinciali e regionali 
per chiedere l'elemosina, e 
l'insostenibile atteggiamento 
d'arroganza che ha spinto gli 
amministratori de a ricatta
re e minacciare qualche emi
grato che ha pi t turato ìa 
propria abitazione di un co
lore « molto vivace» infasti
dendo le sensibili pupille scu
do-crociate. 

Eppure il 20 giugno ha rap
presentato per S. Chirico Ra
paro non solo un vento be
nefico ma un vero e proprio 
monsone che ha fortemente 
ridimensionato la DC (da'. 
64'; del "72 a poco più de'. 
50 ' f ) e ha segnato, con "a 
forte avanzata della sinistra 
e in primo luogo del PCI (da'. 
10.6'; del 72 al 21,6'<) la 
crescita complessiva della 
consapevolezza di una nuova 
dignità 

La domanda di partecipa
zione e di sviluppo socio-eco
nomico che ha espresso il 
voto popolare a S. Chirico, 
come in tu t ta la valle dell'A
gri. e che continua ad espri
mere il movimento di lotta 
della zona che ha strappato 
un primo successo con la ri
soluzione della vertenza Vi-
Fccid nei giorni scorsi, chie
de in primo luogo un'ammi
nistrazione democratica e la 
utilizzazione di tu t te le ri
sorse umane e natural i per 
vincere l 'abbandono e la ras
segnazione. 

Arturo Giglio 

REGGIO CALABRIA, 27 
La situazione della città di Reggio Calabria, alla fine del 

mesi estivi, presenta gravi elementi di inquietudine e di 
preoccupazione. La vicenda del lungo sciopero dei trasporti, 
l'attuale blocco della raccolta elei rifiuti urbani, sono espres
sione visiva di decadenza o di abbandono. La rabbia e l'in
sofferenza dei cittadini si intrecciano con una crisi più di 
fondo — quella dell'occupa
zione e dei lavoro — di cui 
le ansie e le lotte delle la
voratrici dell'industria An
dreae sono testimonianza. In 
una situazione di tale tipo 
non bastano, da parte delle 
forze che dirigono la città, 
le petizioni di principio e le 
dichiarazioni di buona volon
tà. Reggio deve avere un go
verno capace di esprimere 
una prospettiva di sviluppo, 
un ruolo produttivo, un dise
gno generale di trasforma
zione all ' interno del quale 
garantire una gestione più 
sicura dell'attività ammini
strativa. Non si può dire che 
fino ad oggi — da parte del
le giunte comunale e provin
ciale — siano stute espresse 
tali esigenze e tali neces
sità. 

Il bilancio delle attività dei 
mesi passati non può che es
sere critico. Nonostante l'in
calzare costante ed il con
tributo costruttivo del PCI 
che, talvolta, ha portato a 
convergenze positive (la mo
zione degli interventi urgen
ti sul terreno economico e 
sociale del novembre 1975 e 
l'intesti del febbraio 1976) 
la giunta comunale non ha 
espresso alcuna attività ca
pace di onorare tuie accordo. 
Lu verità è che sono costan
temente prevalse nella giun
ta comunale logiche sbaglia
te di mediazioni clientelali. 
chiusure repentine verso un 
rapporto costante con il PCI 
e il movimento sindacale. 

Non sono certamente moti
vo di orgoglio le oltre 3 mila 
delibere di giunta al confron
to delle cento del consiglio 
comunale; anzi sono testimo
nianza di ristrettezza di vi
ta demoearticu, di gestione 
verticistica del potere in as
senza perfino delle normali 
commissioni consiliari. Tale 
situazione ha minato la vita 
stessa dell'amministrazione 
provinciole. Un atteggiamen
to dell'esecutivo, che, nono
s tante le aperture formali 
verso il PCI, è s tato caratte
rizzato da spaccature verti
cali e da uija incapacità a 
garantire In funzionalità de
mocratica del consiglio. 

E' s tato un a t to di estrema 
gravità politica la fuga del
la maggioranza durante la 
seduta di fine luglio in con
comitanza di un'aspra pole
mica sull'ospedale psichiatri
co che avrebbe richiesto 
un'ampia discussione politica. 
Dinanzi a tutto ciò appare 
insufficiente il tentativo, al
la fine di questa estate tra
vagliata, di rilanciare dura
mente l'attivismo ammini
strativo ed in modo carente. 

Occorre andare ai nodi 
reali delle debolezze delle 
giunte comunale e provincia
le. Le resistenze che. dopo 
il 15 giugno, si sono mani
festate nella DC ad una li
nea di sviluppo democratico 
e di lotta alla gestione clien
telare del potere, hanno con
dotto alla rottura di un qua
dro politico nuovo e alla co 
stituzione di un centrosini
stra di tipo chiudo. 

A distanza di un anno, e 
dopo il voto dei 20 giugno, 
alcuni segni di maggiore 
comprensione si avvertono 
negli stessi partiti di mag
gioranza e nella DC: il fat
to cioè di far risalire l'inca
pacità di governo delle giun
te all'errore di averle costi
tuite un anno fa sulla base 
di una rottura verso il PCI. 
Occorre che le stesse posizio^ 
ni espresse dai dirigenti del
la DC reggina siano più spe
cificate e vadano fino in 
fondo: opporre, cioè, con 
estrema chiarezza il proble
ma di un rapporto con il 
parti to comunista, che non 
può essere quello di un con 
fronto di tipo diverso tra 
maggioranza ed opposizione. 
mn deve realizzare una ri-
discussione alia base tra i 
partiti democratici ed una 
intesa che veda ii PCI parte 
cipe alla discussione e alla 
stessa gestione de: pro
grammi. 

A questo sbocco si può ar
rivare più facilmente nella 
misura in cui diventa più 
incisiva l'azione unitaria tra 
il PCI e il PSI. e si specifica 
sul terreno positivo :1 ruolo 
del PSDI e del PRI. Segni 
nuovi vengono dailo svolgi
mento dei dibatti to naziona
le e regionale. 

I fatti positivi, manifesta
ti in passato nel rapporto tra 
le forze della sinistra reggi
na. sono ancora insufficien
ti a determinare la svolta ne
cessaria alla città. Per que
sto occorre andare a proces
si ancora più eh.ari. supera
re tut te le difficoltà che pos
sono continuamente insorge
re nell'azione politica per po
tere offrire una chiara indi
cazione al dibattito polit'.co 
cittadino. 

Per la crisi 
alla Regione 
decisiva la 
riunione 
di lunedì 

Dal corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 27 

Le trattative tra i cin
que partiti per dare una 
soluzione organica e più 
avanzata alla crisi regio
nale — aperta dalla DC 
per motivi detcrminati più 
da propri «equilibri» in
terni che da reali esigen
ze di verifica — continua
no ancora. 

Lunedi 30 agosto torne
ranno a riunirsi a Lame
zia Terme le delegazioni 
ufficiali della DC, PCI. 
PSI, PSDI. PRI per defi
nire le proposte operative, 
la composizione della giun
ta. i necessari impegni ]x> 
Ut ico programmatici. che 
dovranno trovare una pri
ma indicazione giovedì 2 
settembre 

Ix? posizioni dei partiti 
della sinistra e dei « lai
ci » sono chiare e conse
guenti all'impegno, sotto
scritto anche dalla DC. per 
un definitivo superamen
to di ogni preclusione an
ticomunista: la nuova 
maggioranza consiliare de
ve comprendere, con pari
tà di diritto, i cinque par
titi tanto nella fase di ela
borazione che di gestione 
del programma. E', questo, 
un fatto nuovo e qualifi
cante della crisi che. aper
ta da posizioni di destra, 
ha costretto la DC a pren
dere at to, sia pure a ma
lincuore. della nuova real
tà politica determinata in 
Calabria e nel* Paese dal 
voto del 20 giugno. Socia
listi. socialdemocratici e re
pubblicani non sono più 
disponibili a quelle vec
chie operazioni e giochi 
di potere che. a sorti al
terne, il gruppo dirigente 
regionale democristiano. 
diviso in due tronconi, ha. 
finora, determinato, pa
ralizzando l'attività della 
Regione in uno dei mo
menti più drammatici e 
difficili per le popolazioni 
calabresi. Di qui. la ri
chiesta unitaria che im
pegna PCI. PSI. PSDI. 
PRI ad impedire che un 
partito abbia la maggio
ranza in giunta: ciò signi
fica, nella pratica, un net
to rifiuto al predominio. 
sin qui mantenuto, dalla 
DC nelle precedenti giun
te regionali, peraltro di
rette sempre da un demo
cristiano. Questo «discor
so » nuovo trova la DC an
cora '< impreparata » a re
cepirlo: l'attuale gruppo di 
maggioranza del direttivo 
regionale de ha chiesto 
tempo sino a lunedi 30 ago
sto per « riflettere ». per 
tentare di gestire la solu
zione della crisi con l'ade
sione del gruppo di mino
ranza (cui fanno parte ot
to consiglieri democristia
ni su diciassette) che — co
me è noto — rimprovera 
all 'attuale « maggioranza » 
di avere aperto la crisi 

Un fatto è certo: la con
fusione regnante in casa 
de. la pretesa di volere 
mantenere posizioni di po
tere non più concepibili. 
rischiano di ritardare la 
soluzione di una crisi che. 
sul terreno degli impegni 
politici sottoscritti, sem
brava potesse risolversi In 
tempi ragionevoli 

La riunione di lunedì 30 
agosto a Lamezia Terme 
è ritenuta decisiva dal 
PCI. dal PSI — che ha 
riconfermato nella sua re
cente riunione regionale 
la volontà politica di im
pedire ogni egemonia della 
DC nella giunta regionale 
— dal PSDI e dal PRI : la 
DC deve assumersi. :n 
coerenza con gli impegni 
assunti il 10 agosto, con 
estrema chiarezza le sue 
responsabilità, altrimenti 
prenderà corpo la necessi
tà di esaminare, come ha 
dichiarato il compagno 
onorevole Ambrogio, segre
tario regionale del PCI, 
« ipotesi subordinate che, 
comunque, devono rappre
sentare soluzioni program
matiche e politiche più 
avanzate ». 

Enzo Lacaria 
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